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PROMEMORIA DOCUMENTI DA ESIBIRE PER OTTENERE IL RILASCIO DEL NULLA-OSTA 
D’IMPATTO ACUSTICO 

 
NOTA BENE 

 
Dal 18 Febbraio 2012 è entrato in vigore il Decreto del Presidente della Repubblica n. 
227 del 19 ottobre 2011, in merito alla semplificazione degli adempimenti amministrativi 
in materia ambientale gravanti sulle imprese. 
All’art.4 viene regolamentata la semplificazione della documentazione di impatto 
acustico che prevede finanche l’esclusione dall’obbligo di presentare la 
documentazione di cui all'articolo 8, commi 2, 3 e 4, della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 
In merito a ciò si invita a verificare se l’attività richiedente venga interessata dal 
presente decreto, e quindi non risulti necessario richiedere il rilascio del nulla 
osta d’impatto acustico. 
Qualora risulti necessario richiedere suddetto nulla-osta di seguito si riporta la 
documentazione da presentare: 
 
 
1. Bonifico bancario di Euro 250,00 + IVA a favore di: 

Arpacal  - Banca Carime – Via Indipendenza – 88100 Catanzaro 
Codice IBAN IT 44 T 03067 04400 0000000 10456  

per sopralluogo con rilevamenti fonometrici del Servizio Tematico Radiazioni e 
Rumore per il rilascio della certificazione di Nulla-Osta d’impatto acustico; 
Indicare anche i riferimenti necessari per la fatturazione da parte di questa Agenzia 
(Ragione Sociale, Indirizzo, Partita Iva). 
 

2. Studio di previsione di impatto acustico redatto da un tecnico competente in 
acustica ambientale (ai sensi della legge 447/95) con relativa documentazione da 
cui si possano dedurre in modo chiaro e preciso le emissioni sonore previste in 
ambiente esterno e le eventuali opere per il loro contenimento o abbattimento: in 
linea di massima, tale studio dovrà contenere almeno i seguenti dati ed elaborati 
grafici: 
a) Planimetria generale della zona con dati catastali (numero foglio di mappa e 

numero particella) del lotto interessato e di quelli limitrofi; 
b) Stralcio della planimetria del Programma di fabbricazione o del Piano 

Regolatore con esatta indicazione della destinazione d’uso del territorio (zona 
A, zona B, zona industriale) e del lotto interessato; 

c) Copia del progetto presentato al Comune di residenza per avere la concessione 
edilizia (o almeno la relazione tecnica dell’impianto e gli elaborati architettonici 
del progetto); 

d) Relazione tecnica descrittiva; 
e) Elenco degli impianti, delle attrezzature e delle casse acustiche che saranno 

installati, dandone una sufficiente descrizione tecnica, con indicazioni dei 
presunti valori di diffusione del rumore in ambiente esterno, espressi in dB(A); 

f) Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria ed 
Artigianato (accertarsi se l’attività è classificata come industriale insalubre). 

 
In particolare lo Studio d’Impatto Acustico deve contenere i seguenti 

elementi: 
1) Indicazione della tipologia dell’attività; 
2) Indicazione della presunta zona di appartenenza secondo art. 6, o classe di 

destinazione d’uso del territorio, secondo tab. I°, D.P.C.M. 1/03/91 (in assenza 
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di zonizzazione secondo classi di destinazione d’uso del territorio Comunale, si 
può fare riferimento al Piano Regolatore o al Programma di Fabbricazione in 
vigore); 

3) Indicazioni di eventuali deroghe, ordinanze eccstabilite dal Sindaco o da altre 
Autorità in merito al tipo di attività; 

4) Elenco degli impianti, delle attrezzature e delle casse acustiche che saranno 
installati, dandone una sufficiente descrizione tecnica con indicazione dei 
presunti valori di diffusione del rumore in ambiente esterno, espressi in dB(A); 

5) Indicazione di quali saranno i periodi temporali di esercizio dell’attività (diurno 
e/o notturno), specificando l’orario di apertura e di chiusura del locale fissati 
dalle Autorità competenti e di funzionamento dell’attività di discoteca, la 
frequenza di esercizio, le eventuali contemporaneità di esercizio delle sorgenti.  

6) Indicazione se l’attività è stagionale o temporanea o se ha carattere 
permanente per tutto l’anno.  

7) Indicazione in merito a quale caratteristica di esercizio sarà emesso il massimo 
livello di rumore; 

8) Indicazione dei rilevamenti fonometrici sul rumore ambientale e valutazione sul 
contributo delle sorgenti, per l’area che potrebbe essere interessata dalle 
emissioni sonore, prima del nuovo insediamento indicandone i relativi valori, le 
posizioni, il periodo, la durata; 

9) Indicazione se sono previsti sistemi di contenimento o abbattimento del rumore, 
descrizione tecnica degli stessi, dei materiali usati, degli accorgimenti acustici 
sull’impianto, fornendo altresì ogni informazione utile a specificarne le 
caratteristiche e ad individuarne le proprietà di riduzione dei livelli sonori 
nonché l’entità prevedibile delle riduzioni stesse , allegando i relativi calcoli 
acustici; 

10) Le planimetrie allegate devono essere orientate e devono descrivere il luogo 
dell’attività in scala opportuna, devono essere riferite ad un raggio sufficiente a 
caratterizzare la zona, a partire dal perimetro esterno dell’insediamento, con 
indicazione degli insediamenti circostanti già esistenti: abitazioni civili, ospedali, 
industrie, ferrovia, autostrada, strade ecc.); 

11) Indicazione esatta sulla planimetria della posizione delle sorgenti acustiche, 
specificando se le medesime sono poste all’aperto o in locali chiusi, in questo 
caso indicazioni sulla struttura (muratura, pannelli ecc.); 

12) Gli elaborati del progetto devono contenere i seguenti dati: 
- mq superficie lotto; 
- mq superficie coperta; 
- ml distanze dai confini NORD -  SUD -  EST -  OVEST; 
- ml distanza dalle strade vicine; 
- ml distanza dai fabbricati vicini; 
- tipo della struttura: mattoni, c.a. (materiali da costruzione usati); 
- tipo della struttura portante e della tompagnatura; 
- tipo di coibentazione termica (se è stata prevista); 
- tipo di coibentazione acustica (se è stata prevista); 
- tipo degli infissi esterni. 

 
Rilevamenti fonometrici da effettuarsi a cura di questo Servizio: 
 

- se in attività: a) fondo ambiente; b) rilevamenti sui confini del lotto con 
attività a pieno regime ; c) rilevamenti presso l’abitazione più vicina; 

- se non in attività: fondo ambiente. 
   


